










Piano di Governo del Territorio di Golasecca
Piano del Paesaggio

141

D.3) FASE PROGETTUALE -SINTESI OBBIETTIVI PAESAGGISTICI PER STRUMENTI PGT

SEGUE
3) PIANO DELLE REGOLE

obbiettivi attinenti alla riqualificazione dell’impianto urbano•	
OBIETTIVI GENERALI INTERVENTI PRIORITARI
- Restauro e valorizzazione siti storici 
- Riqualificazione nuclei storici e fronti edificati, ville, 
giardini e parchi urbani
- Controllo della pressione insediativa finalizzata 
alla ricomposizione delle frange urbane ed alla 
valorizzazione degli spazi aperti e alla  tutela delle aree 
agro-forestali

v) RIQUALIFICAZIONE DELLE FRANGE 
URBANE 

- Tutela specifica delle aree agro-forestali soggette a 
maggior pressione insediativa

x) FASCIA DI RISPETTO SUL LATO 
NORD/EST DELLA SP27 DA VIA  G. 
VERDI AL CONFINE COMUNALE VERSO 
SOMMA LOMBARDO

- Valorizzazione porte urbane
- Qualificazione fisica degli spazi di aggregazione 
- Tutela e valorizzazione delle viste profonde anche con 
limitazioni ai boschi, agli edifici ed ai giardini
Con opportune connessioni con il Piano dei Servizi – rispetto al quale il Piano delle Regole si limiterà alla 
classificazione degli immobili da tutelare – ed con il Documento di Piano – che affronterà le più ampie 
aree interstiziali da riqualificare  e trasformare – il Piano delle Regole dovrà recepire diffusamente le 
indicazioni del Piano Paesaggistico per i diversi ambiti del contesto urbano, con i seguenti indirizzi:
- per quanto concerne il nucleo di antica formazione, oltre alla conservazione degli allineamenti per i fronti 
edificati su strade pubbliche ed alla tutela e valorizzazione dei pochi coni visuali profondi, il Piano delle 
Regole dovrà individuare i caratteri tipologici, morfologici, materici e cromatici peculiari;
- per le ville di inizio novecento con  i parchi e le aree pertinenziali il Piano delle Regole dovrà indicare le 
modalità normative per salvaguardare l’aspetto architettonico di insieme, e dei singoli insediamenti;
- per i tessuti di villette si dovrà perseguire il mantenimento dell’impianto tipologico dei lotti, dei giardini e 
delle coperture dei fabbricati
- per le aree periferiche eterogenee il Piano delle Regole, oltre ad individuare singole emergenze meritevoli 
di tutela, dovrà indurre criteri compositivi di completamento che tendano alla ricucitura dei tessuti edilizi 
lungo i percorsi principali, con particolare attenzione alle “porte urbane” ed evitare insediamenti e sviluppi 
del verde privato che producano  impatto visivo incidente sulle principali viste individuate dagli “scenari” 
e dai “punti notevoli”.
L’impianto normativo per l’aggregato urbano è integrato da una specifica norma di tutela per la fascia  di 
territorio agro-forestale più esposta alla pressione insediativa.


